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CRITERI PER LA RIMODULAZIONE DEI PROGRAMMI INTEGRATI PRESENTATI

Come precisato nelle Note alla presentazione della domanda di contributo, in questa seconda fase del bando sono ammesse le seguenti variazioni all’elenco delle opere di cui alla Tabella 3 (totale interventi del Programma integrato):

· per gli interventi pubblici (investimenti e/o azioni): variazioni solo in termini di importo (max. 30% del totale, fermo restando il rispetto del vincolo del 25% minimo di finanziamento locale sul totale del Programma integrato). Per motivi eccezionali, e previa autorizzazione regionale, potranno essere ammesse anche variazioni nelle opere indicate nella domanda di contributo.

Vista la Graduatoria Regionale approvata con DGR n°7 – 1019 in data 10 ottobre 2005, per tutti gli Enti Locali ammessi al finanziamento con la medesima e successiva DGR n. 4-1440 del 21 novembre 2005 (posizioni da 1 a 52) è previsto quanto segue:

· per una variazione dell’importo delle OO. PP. che non superi il 30% del totale non è prevista alcuna rimodulazione del programma proposto;

· per una variazione dell’importo delle OO. PP. che superi il 30% del totale è prevista una rimodulazione del programma proposto; tale variazione deve essere concordata con le rispettive Province e successivamente inviata (o presentata direttamente in un incontro), entro la fine del mese di gennaio 2006, alla Regione per accettazione.

Ovviamente, dato che la quota di cofinanziamento privato e la quota di cofinanziamento pubblico locale sono stati elementi di valutazione (con relativa attribuzione di punteggi), le modifiche o la rimodulazione devono mantenere almeno le percentuali di cofinanziamento privato e cofinanziamento pubblico locale riportate in Tabella 3 (variabilità concessa circa ± 1%).
Vista la Graduatoria Regionale approvata con DGR n°7 – 1019 in data 10 ottobre 2005, per gli Enti Locali ammessi al finanziamento con DGR n. 90-1642 del 28 novembre 2005 (posizioni da 53 a 63) è previsto quanto segue:

· per una variazione dell’importo delle OO. PP. che non superi il 30% del totale non è prevista alcuna rimodulazione del programma proposto;

· per una variazione dell’importo delle OO. PP. che superi il 30% del totale è prevista una rimodulazione del programma proposto; tale variazione deve essere concordata con le rispettive Province e successivamente inviata (o presentata direttamente in un incontro), entro la fine del mese di gennaio 2006, alla Regione per accettazione.

Ovviamente, dato che la quota di cofinanziamento privato e la quota di cofinanziamento pubblico locale sono stati elementi di valutazione (con relativa attribuzione di punteggi), le modifiche o la rimodulazione devono mantenere almeno le percentuali di cofinanziamento privato e cofinanziamento pubblico locale riportate in Tabella 3 (variabilità concessa circa ± 1%).
In questo caso, data la riduzione del finanziamento (di circa la metà dell’importo) per gli Studi di fattibilità e per il Programma Integrato, il contributo verrà corrisposto solo nella misura del 45% di quello richiesto; in questo modo, per gli Enti locali proponenti si presentano due possibilità:

· aumentare la quota a carico dell’amministrazione oltre il 20% della spesa prevista per studi di fattibilità e programma integrato;

· rimodulare il programma proposto fino a che la cifra erogata dalla Regione corrisponda al massimo all’80% della spesa prevista per studi di fattibilità e programma integrato.
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